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Per le pesanti interferenze nella campagna sull'aborto 
HJ-

•che contro 
l'ultimo intervento del Papà 

J -

Per il FRI «ora si pone il problema della denuncia del Concordato» - Imbarazzata difesa del
l'* Osservatore Romano» - Il PSDI polemizza con Craxi sul rapporto tra governo e referendum 

Lama: è 
una battaglia 

di tutti 
i lavoratori 

ROMA — Luciano Lama, 
"segretario generale della 
CGIL, ha lanciato un ap
pello per il doppio « NO » 
nel referendum sull'aborto 
in un articolo su «Rasse
gna sindacale ». -

tNon dobbiamo lasciare 
che questa battàglia — di
ce tra l'altro Lama — 
sìa condotta quasi unica
mente dalle donne. Se l'a
borto è quella tragedia che 
tanti di noi hanno cono
sciuto* gli uomini, i lavo
ratori, devono sentirsi piè
namente investiti di una 
responsabilità sociale che 
li accomuna alle donne 
nella difesa della Ugge esi
stènte. Impegnarsi in que
sta battaglia significa pro
muovere pronunciamenti 
unitari nei luoghi di lavo
ro é fuori, votare e indur
re al voto gli incerti, i 
troppi che assistono passi
vamente perchè inconsape
voli del valore della scélta 
che sta davanti al nostro 
pòpolo. 

Domenica prossima an
che chi si astiene si assu
me una responsabilità; la 
responsabilità pesante di 
favorire, consapevole o no 
le forze che vorrebbero in
vertire U cammino del pro
gresso nel nostro paese. 
•Perchè anche questo è in 
discussione oggi. Non pos
tiamo chiudere gli occhi 
4i fronte a una offensiva , 
jdetta destra conservatrice 
che fa dell'azione contro la 
legge vigente una bandie
ra sotto la quale dovrebbe
ro raggrupparsi i timorosi 
del -nuovo, le forze ostili al 
cambiamento, tutti coloro 
che rimpiangono U "buon 
tempo antico" nel - quale 
l'ignoranza e la subordino-, 
sione delle masse lasciava- ;-
no libero e incontrastato 
gioco ai detentori détta ric
chezza e del potere. 
' Contro questa offensiva 
'conservatrice domenica 
prossima si vota NO. t la
voratóri — conclude Lama 
— devono essere Vasse 
•portante in questa lotta 
per U progresso ». - ._' . : 

Magistratura 
democratica: . 

due e no» 
sull'aborto 

ROMA — Due e no » ai re
ferendum abrogativi della 

• legge «all'aborto: questa 1' 
indicazione <fi voto di 
«Magistratura democrati
ca »; die sottolinea in un 
solo documento anche «la 
necessità di una rimedita-
none del significato politi
co dello strumento del re
ferendum». 

Due « no » si afferma 
nella nota « perché la leg
ge rappresenta una scelta 
di civiltà, perché affronta 
l'aborto come fenomeno so
dale e contestualmente ap
presta degli strumenti ido
nei per contenerlo e preve
nirlo. evitando in primo 
luogo, le soluzioni clande
stine». «No» a quello ra
dicale perché le « liberaliz-
fazfòne dell'aborto -. dere
sponsabilizza le strutture 
pubbliche e privati*» il 
problema, o peggio lo ab
bandona «alla speculazio
ne privata ». Per le mino
renni « anche se è auspica
bile che possano decidere 
de sole, la legge consente 
gli ore di non sottostare 
al volere dei genitori ». 
' L'associazione invita a 
votare « sì all'abrogazione 
dell'ergastolo» e all'aboli-
zione della legge Cossiga. 
Anche se. si afferma, a 
questo proposito, e emerge 
con tutta evidenza uno dei 
lìmiti dello strumento re
ferendario. quando venga 
sottoposto al giudizio dei 
cittadini un lompleaao di 
norme disomogeneo, impo
nendosi così un'alternativa 
globale che non consente 1" 
espressione compiuta della 
Volontà popolare». Per il 
porto d'armi « Magistratu
ra democratica » non ritie
ne di dare indicazioni di 
voto. 

ROMA — L'ultimo Intervento del Papa nel plano della cam
pagne referendaria sulla questione dell'aborto ha portato ad 
un grado di estrania tensione I rapporti tra Stale e Chiesa. 
« L'Osservatore Romano » cerca di correre ai ripari per 
dimostrare che «il pontefice non varca i confini del suo 
mandato ». Molto ferma la reazione dei repubblicani II presi-

•* dente del gruppo della Ca
mera Mamml afferma ohe 1* 
intervento «ripetuto e insisten
te del Pontefice sul;problema 
dell'aborto » è una « palese. 
pesante interferenza su scelte 
legislative e politiche del po
polo italiano ». Perdo il PRI, 
finora d'accordo per una at
tenta revisione del Concorda
to, dovrà porsi invece « il prò-, 
blema della denuncia e dell' 
abrogazione ». 

Mamml ha anche respinto 
le argomentazioni sul merito 
del referendum: « H dero cat
tolico che ha predicato e pre
dica dai pulpiti e dai confes
sionali contro tutti i metodi 
anticoncezionali, che non sia
no l'astinenza, è di fatto re
sponsabile di milioni di aborti. 
E indigna che si accorga di 
questa piaga sodale quando 
una legge equilibrata, attac
cata su due fronti, tenta di 
sanarla, di prevenirla, di ri
durla ». 

Dal discorso del Papa di 
domenica il presidente del 
PLI Bozzi trae due conside
razioni. La prima è che «la 
Chiesa si mostra sempre più 
disposta ad abbandonare, nei 
rapporti con lo Stato, il regime 
concordatario ». La seconda è 
che « la condanna dell'aborto 
in ogni caso, in dovuta eoe?-
renza con la morale cattolica, 
dovrebbe indurre quanti ne so
no convinti a votare "no" an
che al referendum del cosid
detto Movimento per la vita, 
poiché questo riconosce la pos
sibilità e la legittimità dell' 
aborto». -•> .-•- -.'. -••:•» -

Replicando alle accuse, «L* 
Osservatore ̂ tornano» dà qua
si ad intendere che venga con
testato al Papa il diritto di 
riproporre "" « rinsegnamento 
morale cattolico» fai tema di 
aborto» E giornate» afferma • 
che. ^pontefice* Maestro unir • 
versai^. non può/, sottrarsi r al 
dovere dì ricordare, ai catto
lici di ogni paese, di ogni 
Continente tale ' insegnamen
to». Ciò facendo egli «non 
varca i confini del suo. man
dato, non si arroga compiti 
non -sud», fa un e doveroso 
uso di quél potere spirituale.. 
del quale i patti concordatari 
assicurano alla Chiesa catto
lica il libero esercizio». Se 
poi il problema dell'aborto 
assume e in qualche paese, co
me ose» in Italia » una « at
tuale rilevanze anche nel cam
po della legislazione civile », 
dò non è « una buona ragione 
perché il Papa debba aste
nersi dai parlarne ». 
- Insomma,: fl giornale igne-, 

ra disinvoltamente il fatto 
che fl Papa e buona parte 
delle gerarchie ecclesiastiche 
si sono, mèssi alla testa .del
la campagna referendaria. 
' Intanto, alla vigilia della 
manifestazione unitaria che i 
partiti laici terranno domani 
a Roma, f sodaldemocratid 
con un articolo di fondo di 
Venerlo Cattaui su «L'Uma
nità» precisano i motivi della 
loro assenza, in polemica con 
il PCI e con il PSL Si tratta 
di una grave posizione poli
tica. Cattani giunge ad affer
mare che 0 PSDI non farà 
« nessuna tragedia » anche se 
dovesse passare il referen
dum dd Movimento per la' 
vita. ' • ' - ' - , . . - . 

• I sodaldemocratid non sa
ranno presenti alla manife
stazione unitaria per non farsi 
« strumentalizzare dai comu
nisti ». Ma non sonò « nem
meno d'accordo con Craxi, 
quando dice che se passerà 
il referendum dei cattolici, la 
cosa potrà avere delle riper
cussioni sul governo: fl go
verno con il referendum non 
c'entra niente ». Anzi, nel ca
so in cui vincesse il «si» del 
Movimento per la vita — dice 
testualmente Cattani — «sa
remo noi a rimettere nel
l'astuccio il violino, rimande
remo il discorso a tempi mi
gliori e passeremo ad occu
parci di questioni immediate, 
per esempio la regolamenta
zione dello sdopero dei pub
blici servizi o la questione 
del "Corriere della Sera"». 
Dal che affiora esplidtamen-
te la tentazione del PSDI di 
usare addirittura un'eventua
le vittoria del «sì» per im
porre una sterzata a destra. 

C'è infine da registrare una 
reazione di Craxi al discorso 
di Pennella, die — con un 
brusco cambiamento di rotta 
— ' sembrerebbe indine e 
schierarsi per fl «no». Il se
gretario del PSI esprime fl 
suo « vivo interessamento » 
per un incontro col leader'ra
dicale « in viste del rafforza
mento del fronte dei *'no" al
l'abrogazione della legge sul
l'aborto e a un successivo esa
me dei miglioramenti che 
potranno essere apportati 
in sede parlamentare alla 
legge 194 K 

Monica Vitti Milva Rossella Falk 

Altre attrici per il doppio «no» 
Eduardo : penso alle donne povere 
: U mondo dello spettacolo e deU'infor-. 
mazlone, e in particolare le donne, si è 
espresso nei giorni scorsi in difesa della 
legge sull'aborto con un appassionato ap
pello e con tante firme di attrici, gior
naliste, registe,, annunciatrici della TV. 
Adesso ecco nuove, qualificate adesioni: 
Monica : Vitti, Milva, Rada Rassimóv, 
Rossella Falk, Adriana Asti, Francesce, 
Benedetti, Anna Maestri, Lina Sastri. Ce
cilia PoHzzi. Franca Valeri, Ida Di Bene
détto, Mita Medici. Alida Valli. Victoria 
Zinny, Ursula Andreas. .* -•:-•?. ; 

n documento per il doppio «no» ave
va avuto in partenza l'appoggio di Car
la Gravina, Paola Pitagora, Claudia Car-

: diriaJe, Laura Betti, Lea Massari,: Lia 
Zoppèlli, Lina Volonghi, Lilla Brignone, 
Mariangela Melato.. Valeria Ciangottinl 

Stefania Sandrelli. Edmonda Aldini, Va
leria Moriooni; di registe come Lina * 
Wertmuller e scrittrici come Natalia Gin-
zburg: di annunciatrici della RAI: Nico
letta Orsomando, Annamaria Gambine-
rl, Maria Giovanna Elmi, Marlolina Can
nula H 
' Bla per il « no » all'abrogazione della 
legge si esprime anche il grande Eduar
do, che ancora una volta rivela la su* < 
sensibilità e la sua umanità. Egli • pensa -'/ 
In particolare a Napoli, al suo popolo, -
alle donne dd vicoli. E dice tra l'altro: -
«Se. malauguratamente, si dovesse abo
lire la'legge sull'aborto legale, 1 pressi • 
di quelli clandestini salirebbero aUestel-
le... aumenterebbe la mortalità delle don
ne "pezzenti"—». . 

Una delegazione ricevuta in Direzione a Roma 
&•>:• Ì I . -• . ••»• 

Ieri conferenza stampa di Bassolino 

Un progetto del PCI 

Il documento sarà alla base di una assemblea straordi
naria dei quadri comunisti - Respinto il ricatto terrorista 

Dalla nostra redaziona 
NAPOLI — Mese sesto dei do-
po-terremoto. Da quei 23 no
vembre le cose sono cambia
te talmente tanto che anche i 
partiti seno tenuti, ad aggior
nare le proprie inalisi, a ve
rificare la concretezza delle 
proprie scelte. I comunisti ci 
hanno lavorato per mesi, e ora 
hanno messo in un documento 
le proprie idee è le proprie 
proposte. Tra un mese quel 
documento;, aggiornato e cor
retto io una ampia discussio
ne di massa, sarà la base di 
un'assemblea straordinaria 
dei quadri, un appuntamento 
destinato a segnare nel tempo 
la vita ed il modo di foro dei 
PCI in Campania. . 

Tutto è complicato dall'at
tacco del terrorismo. Queste 
sono ore diffìcili, i mattanti 

comunisti sono ingegnati dap
pertutto, tra i disoccupati, tra 
gli operai nei comitati di sen
zatetto, a scavare la terra 
sotto i piedi dei terroristi, ad 
isolarli nella potrifnta della 
gente, 

I risultati, finora sono più 
che buoni; Napoli ha reagi
to da par. suo a questa nuo
va fase della strategia terro
rista. Ma non basta. € Biso
gna che le forze politiche, 
unitariamente, sappiano non 
cedere ad alcun ' ricatto, o 
trattativa; e che, in piena au
tonomìa, le istituzioni demo
cratiche siano capaci di af
frontare "e risolvere i dram
matici problemi del popolo dei 
terremotali* che è la cosa per 
la quale U movimento ope
raio si sta battendo contatta 
la sua fona fin dalla sera 

Agitazione dei medici 
<non più sopportata 

CGIL, CISL, UIL chiedono él governo una 
« iniziativa più decisa • responsabile) » 

ROMA — Da ieri 1 medici di farmgba hanno ripreso la 
normale attività dopo che gli organi dirigenti dei sindacati 
di categoria erano giunti alla decisione, por tra cuna asti e 
incertezze, di non proseguire nella «serrata». 

Si tratta ora di vedere se il ritorno all'assisterai diretta 
avverrà a pagamento oppure no. Ih alcune città le assemblee 
dei medici hanno deciso di non far pagare le visite; in altre 
zone saranno le assemblee, convocate per i ututslml giorni. a 
pronunciarsi. 

Domani il ministro della sarma riprenderà gH incontri. Vi 
è l'esigenza, soprattutto, che il governo nel suo complesso 
giunga a chiarire le disponibilità finanziarie reali e pro
spetti una ripartizione delle risorse in modo da risolvere glo
balmente le vertenze (medici di famiglia, personale ospe
daliero, medici degli ambulatori) e riportare la tranqufllftà 
in tutto fi settore sanitario. 

Sulle vertenze dei medici ha preso posizione la Federazio
ne unitaria CGIL, CISL. UIL. In una lettera inviata da Lama, 
Camiti • Benvenuto ai ministri Amasi, Andreatta, Foschi t 
al coordinamento delle Regioni, si conferme «la oppoatolone 
all'accordo firmato fl 30 gennaio scorso con i medici di 
famiglia sia per le ragioni di equità pm volte ripetale sia per 
la insufficienza delle prestazioni previste rispetto all'obiet
tivo - di una maggiore garanzia ed un reale mignorameuto 
delTassistenza > (come si se I stonacati dei medici di fami-
glia sono invece contrari a rimettere in dfacmakjiie l'accordo, 
pur accettandone lo slittamento den'appiJcaetone al L mimi) 
e al definisce fagKadone dei medW «ne» sta isppurtnbOe ». 

Di conseguenza la Federazione unitarie iatMt perché si 
granfa cai più presto» alla stipola diaccerò» 
unico per tutto il comparlo dalla scatta. 

Nell'immediato la Federazione dande t* aoeptn 
ragitazione delle diverse categorie inedfcs» o. ove do non 
avveraste, «un impegno deciso da natte « d o m i n a «Me 
ragioni che renda da subito possibile le itttapttem del gio
vani medici disoecopatl per garantirà lt pTsetsrlrml non più 
assicurate dai medici in àgltaiione..per i «ual potrà essere 
presa in esame anche !i esclusione dagli eJsacM ds&a medi
cina generica ». 

del 23 novembre*. 
Bassolino, segretario regio

nale comunista, illustra cosi, 
nel corso ' della conferenza 
stampa che si è tenuta ieri. 
quello che bisogna fare. In
nanzitutto i problemi della 
emergenza, più stretta e du
ra: i pericoli per l'igiene e la 
sanità; il rischio di un altro 
inverno nelle rotuottes se il 
commissario non compie uno 
scatto di efficienza e di ri
gore nel piano di insediamene 
io dei prefabbricati; la crisi 
occupazionale drammatica, ag
gravata dai giochi irrespon
sabili compiuti dal governo 
e da Foschi sulla peue dei 
disoccupati della Campania. 

Quello che serve è . un 
« piano di rinascita », una le-, 
gislazione unitaria «4 orga
nica. una svolta radicale 
nella politica economica 
del paese senza la quale sarà 
ben dif icile che la Campania 
ed il Mezzogiorno possano 
sopravvivere alla stretta del
la morsa inflazione-recessione. 

Questo nodo riguarda anche 
la legfe di ricostruzione. Nel 
giro di qualche settimana la 
situazione è cambiata profon
damente; l'iter parlamentare 
ha avolo un'sccelerostoae po
sitiva e benefica- Segno che 
le battaglie, fci parlamento e 
nel paese, servono a qualco
sa. n testo licenziato dal se
nato presenta motti punti po
sitivi, ben diversi dalla pri
mitiva proposta del governo. 

Restano aperte alcune que
stioni di merito, non irrile
vanti. sulle quali alla Came
ra i comunisti insisteranno (la 
divisione m fasce dei con nini 
colpiti, la ricostruzione rapi
da delle case sparse dei con
tadini, la ristrutturazione del 
centri storici). Ma fi punto 
fondamentale è considerare la 
legge come il primo tassello 
del piano di rinascita, rav
vio di una nuova legislazione 
mei jdionansta. Per arrivare 
dove? Alcune idee-forza in 
Campania già ci sono da 
tempo, su di altre si lavora. 
QueDa fondamentale al chia
ma sviluppo integrato. Ctoè a 
dire sviluppo e progresso dif
fusi m tutta la reejonr. fine 

pm eterne e peri-
cne è l'esatto centra* 

rio di quanto è aia. adulo fi
nora. con la crescita caotici 
« cengeetionrta di Napoli e 
detta fascia costiera .pagata 
con Talmandono ed il degrado 
del resto defia regieae. 

Questa contraddizione è I 
gnnqe uiobkwa detta 

le sua patta al 
piede, ciò che fa vivere mais 
i napoletani come gli abitanti 
di Sant'Angelo dei lombardi 

Antonio Polito 

agenti di custodia 
si incontrano con il PCI 

i;.' •.'"• I •- \. ; 

Discussa (e iniziative politiche e parlamentari par la'smilitarizzazione del corpo—- La 
drammatica, situazione nelle carceri — Continuano le. manifestazioni di protesta 

; - La drammatica situazione delle car
ceri è, ogni giorno, sotto gli occhi di 
tutti: feroci pestaggi e regolamenti di 
conti, prepotenze e soprusj contro 1 
Più deboli, rivolte angosciose e terri
bili, tensioni continue in quasi tutti i 
érancH stabilimenti di pena sovraffol-
làti sino all'inverosimile, sanguinose 
< liquidazioni » di agenti di «istoria e 
operatori penitenziari da parte dei ter
roristi e • inumane condizioni di vita e 
di lavoro di chi, per mestiere, è co
stretto a vivere, anno dopo anno* nelT 
inferno del mondo carcerario. Le cose 
sono, ormai, ad un punto di rottura. 
Gli agenti di custodia, proprio per que
sto, continuano a manifestare civilmen
te sul posto di lavoro da un capo al
l'altro dell'Italia, autoconsegnandosi e 
rifiutando di partecipare aUa elezione 
dei Comitati di rappresentanza voluti 
dal Ministero di grazia e giustizia. La 
situazione è stata ieri, ancora una vol
ta, illustrata da una folta rappresen
tanza degli agenti di custodia e di ope
ratori penitenziari, ai parlamentari co
munisti e ai compagni della sezione pro
blemi dello Stato, nella sede della Dire
zione del PCI in via delle Botteghe 
Oscure. Della delegazione degli agenti 
di custodia facevano parte i rappre
sentanti di varie case di pena italiane, 
mentre quella della direzione del PCI 
era composta dai compagni PeechioU. 
Violante. Spagnoli, Flamigni; Giglia 
Tedesco e Raparelli. - * • --.-•-- -

L'incontro si è aperto con una rela
zione del compagno Pecchioli che ha 
illustrato ai rappresentanti degli agenti 
dj custodia le iniziative messe a punto 
e già prese dal PCI m sede politica e 
parlamentare e l'appoggio che i comu
nisti e'le forze democratiche intendono 
dai* alle giuste rivendicazioni,di chi 
si trova, ogni giorno, a dover fare i 
conti con mflJe problemi angosciosi e 
con una situazione che rischia tutti i 
giorni di esplodere, con i riflessi im

maginabili stule strutture democratiche 
e sulla stessa vita civile del Paese. Il 
compagno Pecchioli ha sottolineato cò
me ormai, anche per il governo, sia im
possibile far finta di niente, proprio nel 
momento in cui è chiara l'urgenza di 
cambiamenti radicali,' per affrontare il 
problema dell'edilizia carceraria, quello 
della smilitarizzazione del corpo degli 
agenti di custodia e il loro fondamen
tale diritto di potersi riunire per. discu
tere di tutti i problemi senza il rischio 
di punizioni e trasferimenti. Pecchioli 
ha definito Q lavorò delle guardie car
cerarie «massacrante e intollerabile» ed 
ha aggiunto come, nella situazione at
tuale, persino la riforma carcerària 
varata nel 1975 venga completamente 
vanificata dall'attuale situazione. Sono 
poi cominciati gli interventi e le testi
monianze degli stessi agenti. Alcuni 
dei presenti hanno subito denunciato 
come il Ministero di grazia e giustizia 
intervenga anche duramente e in senso" 
repressivo, per impedire agli agenti di 
riunirsi e di discutere serenamente del
l'istituzione carceraria. « Siamo stufi 
— hanno detto gli agenti — di correre 
continui rischi di trasferimento e di pu
nizione, solo perché vogliamo, incon
trarci e discutere». 

Anche sul bando di arruolamento che 
sarà prossimamente diramato dal Mi-
histerc, r gli 'agènti sono stati chiarii! 
«Chi accetterà di venire a lavorare 
con^ noi • — hanno spiegato — quando-
le nòstre condizioni, nell'espletamento 
del servizio, sono quelle ben note a 
tutti? Dawero, si troveranno altri -ot-

; tomfia giovani disposti a. segregarsi vo
lontariamente come noi? E dove? ».- v 

Gli agenti hanno poi fatto presente 
come non siano per niente veritiere le 

r cifre ufficiali fornite del Ministero, a 
x proposito deBa stèssa consistenza nume
rica del Corpo degli agenti; «Viene détr 
to che ne fanno parte almeno 18 mila 
unità, ma quanti di loro, in realtà, pre

stano servizio? E* stato portato l'esem
pio di un grosso istituto penitenziario 
nel . quale soltanto 200 su 600 agenti 
di custodia, prestano realmente servi
zio nei bracci e lungo le mura peri
metrali. Sul tanto.' discusso rapporto 
agenti-detenuti sono state fornite cifre 
agghiaccianti: in alcuni penitenziàri il 
rapporto è di. uno a quaranta, ma 
in altri il rapporto è di uno a cento >. 

/ Sul pagamento del cosiddetto « straor
dinario * a mille lire l'ora, è stato, det
to che, per gli agenti, le mille lire sono 
una vera e propria offesa consideran
done là irrisorietà. « Siamo dei dere
litti e nessun'altra < azienda privata si 
permetterebbe, come fa lo Stato, di 
offrire a dei lavoratori una miseria 
del genere». 

Un agente prossimo alla pensione ha 
sottolineato, per esempio, come una 
sola guardia, al ministero, stia attual
mente registrando ben tremila decreti 
di pensione. Sulla elezione dei Comitati 
di rappresentanza che gli agenti non 
considerano loro, ma creature ministe
riali, è stato fornito un dato signifi
cativo: nel carcere di Civitavecchia il 
99 per cento degli agenti. ha votato 
scheda bianca aùe elezioni., volute da 
Sarti. La delegazione degli agenti ha 
poi riferito che aveva avuto, in matti
nata, un incontro con la presidenza 
della Camera- sui procreasi carcerari. 
I compagni della direzione del PCI han
no quindi annunciato la costituzione. 
nell'ambito della sezione problemi dello 
Stato, di una commissione di lavoro 

, sui problemi carcerari. Della Commis
sione farà parte anche il compagno 
Flamigni che si è già occupato della 
recente riforma di polizia. A chiusura ' 
dell'incontro, gii agenti di custodia han
no annunciato un'altra serie di mani
festazioni di protesta all'interno e all' 
esternò degli stabilimenti di pena. 

W. S. 

, . . . J 

ROMA — Nelle carceri ita-
: liane ci sono diecimila de

tenuti in pia rispetto ai ven-
• ticìnquemUa posti disponi-
bili. z7 anche questa una 
deUe cause delle tensioni 
crescenti negli istituti di pe
na, dette violenze periodiche 

' cRe vi si "verificano, dettò 
statò dì acuta disàgio t». cut 
si trovano a operare le guar
die carcerarie. Questo ingol
famento potrebbe essere sen
sibilmente ridotto, anche in 
tempi brevi, se già domani 
oeitissero approvate in com-

• missione giustìzia del Sena
to quelle misure di depenaliz-
sazkme di cui si parla da 
tempo. Purtroppo la De sta 
sensibilmente rallentando l'i
ter del provvedimento. 

^ Che cosa. prevedono nei 
> concretò • queste misure - e 

quali effetti potrebbero aver 
re sol funzionamento dette 
canari e pia fai generale 'sul 
sistema penale? Ne parlia
mo con Giglia Tedesco, vi
cepresidente del gruppo dei 

".' senatori comunisti. Combf 
damo illustrando i contenu
ti del provvedimento. 

0)' Non costituiranno più 
: reato e saranno soggette sol

tanto a sanzione amministra
tiva (al pagamento cioè et 
una somma in danaro) tut
te le violazioni per le quali 
attualmente U codice penale. 
prevede un'ammenda. Per 
esempio, gli schiamazzi, gli 
spettacoli dati senta licenza, 
8 ri/lata di monete «Witti 

- corso lepoie, portare néWan* 
to un passeggero m pia ri-

, spetto, al consentito, guidare 
un mezzo senza occhiali se 
a questo si è obbligati. La, 

Intervista alla compagna Tedesco 

aia in meno 
c^éeri ~ 

se passa la 

consistente alleggerimento 
del carico degli uffici giudi
ziari. 
:- Proprio sm questa parte 
della Seppe - dfc» Gsjlìa 
Tedesco "~ la partito le com- ' 
missione non è ancora chiu
sa. infatti, 8 testo (già ap
provato dotta Camera) sta-

4m 

bUisce la esclusione dalia so
stituzione dell'ammenda con 
la sanzione soltanto ammini
strativa (cioè, la dt^enaba-
tazkme) dì alcuni reati per 
S loro carattere di « perico-

, losità sociale ». r- -. •• 
Facciamo anche qui qual

che esempio: le violazioni in 
' materia di inquinamento at-
~ mosferico e delle acque; di
sciplina deoti aliménti per 

'la prima infanzia (e qui la 
memoria corre agH ultimi 
clamorosi scandali); la pre
venzione degli infortuni sul 
lavoro; l'impiego pacifico 
deWenergia nucleare; | rap
porti di lavoro; l'urbanistica 
e fedflteia. 

... AI Senato è avvenuto che 
settori detta De hanno chie
sto che anche per oneste 
norme nalaa 3 principio del
la depenaUzzazume, Peri co-
munìsUr invece, queste escia-
sioni rappresentano un pun
to qualificante e irrinuncia
bile del provvedimento. Non 
si tratta, infatti — sostiene 

= Giglia Tedesco — di depe
nalizzare in modo indiscri
minato. ma di intervenire su 
quei reati e su quegli ille
citi che hanno una portata 
: beve, cne ' non presentano, 
appunto, caratteri di allarme 
sociale. La questione posta 
dai de al Senato stravolge' 
reboe quatta perU detta Ug

ge contenente una precisa 
scelta di poVtìea penale, 

% Peri reati minori (quei, 
U di competenza del pretore 
the ara gutdìoa per l reati 
che comportano fino a tre 
anni di ostensione). U giu
dice che fissa una pena non 
superiore a sei mesi, può 
sostituirla con la semideten-
zkme, a condannato, cioè, 
trascorre in carcere alme* 
no dieci ore ai giorno. E 
ancora: se la pena susotUta 
dal giudice non supera i tre 
mesi di carcere, la stessa 
può essere sostituita con la 
Uberto controllata (obbligo 
di non aUòntarnarsi dal co
mune di residenza; ritiro 
del passaporto; obbtioo di 
presentarsi almeno una vol
ta al giorno negli uffici di 
pubblica sicurezza). Se, in
fine, la pena è detersi insta 
entro i limiti di un mese 
di reclusione può essere so
stituita da una sanzione ne

per guasti tre casi, te 

anche per i reati commessi 
prima deWentrata in vigore 
detta legge. E* sa modo. 
concreto per contribuire al
lo sfoltimento dette carceri. 
Viene inoltre introdotto — 
insiste Gioita Tedesco — m 
maniera orpoalea, il 

to di pena alternativa alla 
detenzione, 

Il provvedimento sin mi il
lustrato fa parte di un grup
po di disegni di legge com
prendenti, fra l'altro, Vau-
mento dette competenze del 
pretóre (reati fino a 4 anni 
di carcere) • e, f istituzione 
del giudice di pace (entramr 
hi onesti provvedimenti so
no davanti alla Commissio
ne giustizia del Senato), An
che questi si muovono netta 
dbezione di concentrare mez
zi ed energie contro la gran
de criminalità polìtica e co
mune; alleggerire, in modo 
consistente le incombenze 
deWòutorità giudiziaria; ga
rantire sa pia celebre corso 
della giustìzia penale e ci
otte e sfoltire le carceri, 
• Norme utiU, quindi, eppu

re U Senato ne sta discu
tendo da pia di un anno 
senza poter trovare un pun
to fermo. Perché? 

La verità — sostiene la 
compagna Tedesco — è che 
da oUre sei. mesi la De sta 
rallentando il lavoro per i 
suoi continui ripensamenti 
sulle competenze del preto
re e sul giudice di pace. E* 
in questa situazione delicata 
che tt ministro guardasigtt-
ti Adolfo Sarti ha riesumato 
l'arma dell'amnistia la qua
le rischia di suscitare nuove 
aspettative e tensioni. , 

«Deve essere chiaro — i 
questa la conclusione dì Gi
glia Tedesca — che i comu
nisti. varata la depenali»-. 
zazione — fl che può avve
nire, rapidamente e positiva-, 
mente a patto che non si 

:: voglia tosfatere sugli stra-
** volgimenti " minacciati —. • 

prossime settimane, battendo 
indugi, e pretesti, il Senato 
possa approvare anche i 
provvedimenti suBe iw*"|ff 
lenze pretorili e sulTistttu-
zione del giudice di pace». 

G. tV MtrmtfiV : 

Il terremoto ai Castali, svela gli imbrogli dei costruttori 

Il sisma ha lesionato anche le case nuove 
ROMA — Lo «sciame» si
smico colpisce ancora. Un 
boato. Quando la scossa e più 
forte, un sussulto del terre-
no che scuote le case, un 
movimento leggero registra-
to soie nagV stcnmenM. Co-
ai va avanti ormai da 
timaue, nel ridenti 
dei Cestelli, allumati e pro
tetti fino a ieri, e adesso 
frasjQI esponenti. Bd cetre 
aDe case vecchie, eetnmctenó 
a lesionami anche quelle rrac-
ve, mettendo to 
mertene» vera e 
fa «M eostruttm 

Le scossa, tra il secondo e 
fl quinto grado della scala 
Marcala, contrattano imper
territe a torrm usare la gan-
te ebe dorme in 
In tende e roulotte, nel 

«campa 
dot parenti. XA 
di Monteporsto Cate
na registrate oiame 

soltanto nette, notte tra ao-
merrfea e ieri, ed altrettante 
In giornata, s? un fenomeno 

— i tecnici lo hanno già det
to-— ebe durerà probabil
mente per due, tre masL Bd 
ormai gM abttantt hanno ri
nunciato a vivere on'ceisten-
sa «normale» per tutto one
sto tempo. I guai più sari 
sono per decine e decine di 
famiglie sgomberate par or
dine dei r̂tgfll del fuoco 

n «caso» pia grave a SÉ-
gnifleativo è di oneste uni
rne ore a €aatvlsniHtoMo. Tra 
sabato e domwnoa le travi 
del solai di modernissime 
lassine IACF hanno comin
ciato a cedere dopo renneai. 
ma serie di scosse. Brano sta
te consegnate appena t me* 
si fa. Crepe lunghe fino a 

tate degù InvaUini. e subito 
è scattate raUarme. I vigni 

mente ordinato reraouasiooe 
delle ferale*» di tutto fl com
plesso: ben «6 appartamenti, 
oltre 100 persone che II Co
mune ha provveduto .ad al
loggiare in alberghi distribui

ti tra fl lago. Pavone, fl mo
rale. La vicenda sta diven
tando detfcmttmtma Non è 
neoassario essere dei tecnici 
per rendersene conto: laddo
ve si sono aperte le crepe 
non al è certo shsondato tn 
ferro e timmOL 

r eetpa del costruttori? 
del controllori (i tecnici eo-
•ernetivm dei proprietari 
(lo IACF)? Lo statuiranno 
— al spera — le indagini che 
la ìneflstretura porterà avan
ti dopo la denuncia del Co
mune. Non sarà un'bnpiesa 
facile. La storia di queste 
paauime è sessi travaglista 
e rimili un i lavori per co-
struire un oompleaso di oltre 
m appartamenti erano stati 

pot? 
fHntt 

di 
MI m Do-

tre trml. nel «n erano 
-- j^prtod Ss, ad opera di 

une AttnjìSfxmìtana. Dono 
m consegne, ' concretarono 
poro le prime proteste cWK 
inquilini: entrava lacune dal 

tetti niencavano le rifinita-
re ecc. Troppi grattacapi — 
dissero gii . amnuntstimtori 
comunali de — e se ne lava
rono le mani. Se vuole, dis
sero, riACPpoò proseguire 
ropera. B cosi fu. Dopo va
ri giri burocratici. TUCP 
appettò nuovamente i lavo
ri ad un'altra ditta napole
tana. Le toterrusioni furono 
mottteune, 1 cantieri i 
reno fermi per mesi e . 
fors'anche — si disse — . ^ 
che la ditta doveva ogni tan
to sostimiie bt manodopera, 
ed addirittura si parlava di 
lavoro nero, di operai presi 
a NapoH e sottopagatt. Tra 
unlnUsmsluiM, e raltra, un 
altro complesso di 30 palas-

.„.„__ di operai 
-—--. _le altre M. Diteti-
Aero te, ovunque. B sono nro-
pyta queste 46 le palesarne 
sgomberata, perchè aDe prl-

scoBse al' sono rovinate. 
Raimondo Buhrini 
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